L’impegno dell’Azione Cattolica per il bene comune sfocia nella 

Festa della Pace
Da tempo l’Azione Cattolica diocesana sta sollecitando i propri gruppi a porre particolare attenzione al tema del “bene comune”, sia a livello formativo sia come impegno operativo.

A partire dall’Assemblea elettiva del marzo 2008 la scelta per il bene comune è diventata impegno e attenzione costante della nostra associazione, per questo il Consiglio Diocesano ha strutturato, per quest’anno associativo, un percorso che ha attraversato in modo trasversale tutto il lavoro formativo e di impegno dei singoli gruppi ed ha aiutato ognuno ad aprire gli occhi sulle povertà presenti intorno a noi.

Due sono stati i momenti “pubblici” del percorso: l’incontro del 14 dicembre 2008 e la Festa della Pace del 21 febbraio 2009.

Il 14 dicembre è stata tenuta una riflessione sociale ed ecclesiale sul tema “Tra antiche e nuove povertà, chi paga la crisi economica?” guidata da don Carmine Giudici, direttore della Caritas diocesana e della Caritas regionale. 
Ulteriormente motivati da questa riflessione, nel mese di gennaio, in sintonia con il Messaggio del Papa per la Giornata Mondiale della Pace, dal titolo “Combattere la povertà, costruire la pace”, abbiamo continuato concentrando la nostra attenzione sulla lotta alle povertà, antiche e nuove, presenti sul territorio diocesano e abbiamo scelto di approfondire la conoscenza e sostenere le iniziative e le attività messe in atto dalla Caritas diocesana presso il Centro Madre Teresa di Calcutta, che si trova a Castellammare di Stabia.

Ogni settore, ovviamente, ha declinato quest’attenzione con modalità diverse: 

- gli adulti hanno inserito la riflessione sul messaggio del Papa nella seconda tappa dell’itinerario formativo “Volti negati” e sono stati invitati a fare scelte concrete, personali e di gruppo, indirizzate a mettere al centro della propria vita i poveri,  assumendo di conseguenza uno stile di vita sobrio e solidale; operativamente si sono attivati per diffondere la conoscenza del Centro Madre Teresa di Calcutta sollecitando anche ad offrire turni di servizio presso la mensa del Centro;

- i giovani, riunitisi in due incontri paralleli, il 31 gennaio a  Santa Maria la Carità e il 7 febbraio a Vico Equense, hanno riflettuto insieme sulle vecchie e nuove povertà alla luce anche dell’articolo 1 della Dichiarazione Universale dei Diritti Inviolabili dell’Uomo, “provocati” da testimonianze riguardanti l’immigrazione, la condizione della donna e lo sfruttamento dei bambini;
- l’ACR ha proposto ai gruppi il percorso per il Mese della Pace suggerito dal Centro Nazionale, La pace conviene, coniugandolo con l’attenzione verso le povertà locali e la Caritas diocesana. Ci sono  state attività nei gruppi che hanno aiutato a riflettere sulle povertà locali, contemporaneamente alla conoscenza del mondo del commercio equo e solidale; da tale unione sono nati, anche con la collaborazione di adulti e giovani e l’aiuto di qualche esperto, i Mercatini della solidarietà: i ragazzi hanno creato e realizzato manufatti artigianali, oggetti utili, originali ed appetibili, che sono stati valutati e poi venduti nelle piazze il 15 febbraio organizzando il mercato, laddove possibile, per unità pastorale; tutto il ricavato (all’incirca € 3.600,00) è stato raccolto nel corso della Festa della Pace ed offerto alla Caritas diocesana. 

Nel pomeriggio di sabato 21 febbraio 2009, infatti, l’AC della diocesi -ragazzi, giovani ed adulti-  si è incontrata nella piazza di Santa Maria la Carità, per celebrare la Festa conclusiva del mese della Pace, realizzata grazie anche al sostegno del parroco, don Carmine Del Gaudio, alla fattiva collaborazione dell’AC locale e alla disponibilità del Comune di S. Maria la Carità.

Un allegro corteo di più di 1000 persone, inneggiante alla Pace e animato dall’equipe ACR,  ha percorso una delle strade del paese che portano in Piazza Giovanni Paolo II, dove è esplosa la festa, tra canti e volti che dicevano la contentezza di trovarsi insieme.
Dopo il saluto di accoglienza della nostra Presidente diocesana, Annarita Gargiulo, e il saluto del Sindaco, gli “speciali” presentatori, Maria Giovanna e Fernando, hanno accolto sul palco diversi testimoni: Mario Martone della Comunità di Sant’Egidio, la sig.ra Lucia D’Auria che vive l’esperienza di affido familiare, don Carmine Giudici per la Caritas Diocesana,  alcuni ragazzi dell’ACR per l’esperienza dei Mercatini e due giovani donne, Adele Longobardi e Silvia Mascolo, laureande in Medicina, che hanno vissuto un’esperienza di volontariato in Africa. 
La Preghiera è stata guidata dal nostro Arcivescovo, il quale ci ha incoraggiati a continuare nell’impegno per il bene comune e a vivere la Carità soprattutto educando alla sobrietà e alla solidarietà testimoniandola inoltre con un adeguato stile di vita.

I diversi interventi sono stati opportunamente intervallati e commentati da performance musicali a cura dei giovani della Parrocchia di S.Maria dell’Arco di Ponte Persica, a Castellammare di Stabia.

A conclusione non poteva mancare una grande scritta PACE, fatta di pane e nutella, per sottolineare che niente è più gustoso del lavorare per la pace.
La Presidenza diocesana

